
Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Caratteristiche geografiche

La sub-unità denominata Toscana Costa-Cornia copre un territorio compreso tra il  bacinio idrografico del F.Cornia a nord (incluso) ed il  bacino
idrografico del  F.Ombrone a sud (escluso).  La superficie  del  Bacino è pari  a  circa 1.690 km² e comprende più bacini  idrografici.  All’interno si
individuano n.  2  bacini  idrografici  di  maggiore  estensione corrispondenti  al  Cornia  e  Pecora;  sono anche identificabili  diversi  ambiti  idrografici
omogenei aventi peculiarità specifiche che comprendono i bacini idrografici degli ulteriori corsi d’acqua di piccole dimensioni con recapito diretto a
mare. I confini naturali del bacino del Fiume Cornia sono a nord la dorsale del bacino del Cecina, a sud il bacino dei Fiumi Bruna e Pecora, ad oriente
la dorsale del bacino del Fiume Pavone, mentre ad ovest è delimitato dalla costa sabbiosa di Torremozza (Golfo di Follonica). Il Fiume Cornia nasce
dal Monte Aia dei Diavoli (m 875 s.l.m.), presso Sdriscia e si divide in due rami: Fosso Corna Vecchia, che sfocia nel Mar Tirreno a Ponte d’Oro, e
fiume Cornia, canalizzato, che immette nella Cassa di Colmata a Bocche di Cornia. Gli affluenti principali sono, in riva sinistra il Rio Secco (che scorre
in Provincia di Grosseto) ed il Torrente Milia (Provincia di Livorno); in destra riceve il Torrente Massera. La Valle del Fiume Cornia coincide in buona
parte con la Pianura di Piombino e costituisce un serbatoio naturale di acqua dolce, localizzato in un acquifero costituito da depositi alluvionali,
alimentato dall’infiltrazione delle acque meteoriche, dai deflussi di subalveo del Fiume Cornia e da alcuni torrenti minori. Il fiume Pecora ha lunghezza
di circa 26 Km e nella parte alta raccoglie le acque delle Colline Metallifere grossetane, a nord di Massa Marittima. Il corso d’acqua scende a valle
prima in direzione sud – ovest e dopo una curva verso sud entra nella piana di Follonica. Nella parte terminale, quella di pianura, in loc. Cura Nuova, il
corso d’acqua diventa arginato. Al Casone di Scarlino si divide in due rami : uno ( Alveo della Pecora vecchia ) termina nel canale Allacciante di
Scarlino, l’altro ( Canale Pecora Nuova ) immette nel canale collettore del Padule di Scarlino. Il bacino comprende i territori di n. 18 Comuni di cui 9
ricadenti nella provincia di Grosseto, 6 nella provincia di Livorno, 3 in quella di Pisa. Al numero dei residenti vanno aggiunte le presenze connesse al
turismo che comportano un incremento notevole soprattutto nel periodo estivo. I rilievi maggiori, che si ritrovano alle origini del fiume Cornia arrivano
ad un’altezza massima di circa 900 metri sul livello del mare. La fascia costiera ha un’estensione di circa 60 Km in continente, tra il territorio comunale
di Piombino a Nord e di Grosseto a Sud. La costa risulta prevalentemente alta in corrispondenza del promontorio di Punta Ala, bassa con spiagge a
sabbia fine e/o più ciottolose nei restanti tratti. Nella subunità è incluso anche il complesso delle isole dell’Arcipelago Toscano, di cui le isole maggiori
sono: Isola d’Elba (223,5 Km2), Isola del Giglio (21,22 Km2), Isola di Capraia (19,5 Km2), Isola di Montecristo (10,39 Km2), Isola di Pianosa (10,25
Km2), Isola di Giannutri (2,62 Km2), Isola di Gorgona (2,23, Km2). La superficie del Bacino è pari a circa 282 km². Il bacino comprende i territori di n.
10 Comuni di cui 9 ricadenti nella provincia di Livorno, sono rappresentati dai comuni delle Isole d’ Elba e Capraia, e 1 nella provincia di Grosseto,
rappresentato dal comune dell’ isola del Giglio. La fascia costiera ha un’estensione di circa 250 Km nell’arcipelago. La costa risulta prevalentemente
alta nelle isole dell’Arcipelago.

Caratteristiche geologiche

Nel Quaternario antico l’attuale pianura del Cornia era sommersa dal mare, formando un ampio golfo che raggiungeva nell’interno i rilievi di Campiglia
Marittima mentre l’attuale promontorio di Piombino era un’isola posta a breve distanza dalla costa. Gli apporti solidi del fiume hanno trasformato nel
tempo la morfologia di quest’area; la concomitante formazione di cordoni sabbiosi tra l’isola e la terraferma hanno ridotto l’originario golfo in un
sistema di stagni costieri di vaste dimensioni, sopravvissuti fino all’inizio del ‘900. I sedimenti della bassa pianura del fiume Cornia sono pertanto il
risultato di questa particolare situazione paleografica ed il loro spessore, valutato intorno a 100 m, è il risultato di un fenomeno di subsidenza tettonica
che si è verificato nella zona. Sulla base di considerazioni stratigrafiche (presenza di ciottoli di provenienza elbana nei conglomerati dell’alta valle del
Cornia) si può affermare che nel Pliocene inferiore vi era un’estesa area emersa che comprendeva l’Isola d’Elba, il Promontorio di Piombino, i monti di
Campiglia ed i monti di Punta Ala, con un sistema fluviale che trasportava materiale detritico da Ovest verso Est (in direzione opposta all’attuale senso
di scorrimento del Cornia), lasciando notevoli accumuli di detriti.

Caratteristiche idrogeologiche

Per quanto riguarda il  bacino del  Cornia il  serbatoio naturale di  acqua dolce è localizzato quasi  interamente in depositi  quaternari,  la  fonte di
alimentazione dei quali è costituita dalle infiltrazioni superficiali, dai flussi di subalveo del Fiume Cornia e di alcuni torrenti minori al loro ingresso nella
pianura. La natura dell’acquifero è tipica dei depositi alluvionali presentando una variabilità litologica con l’alternarsi di sabbie, ghiaie e limi argillosi, in
senso  orizzontale  e  verticale.  È  possibile  distinguere  tre  zone  con  depositi  alluvionali  a  diversa  granulometria  e  con  diverse  caratteristiche
idrogeologiche: la zona posta a Nord-Ovest dell’allineamento Venturina-Montegemoli, la zona rappresentata dalla parte più alta della pianura, in loc.
Forni (a Sud di Suvereto) e la zona di pianura compresa tra la Strada Statale Aurelia, l’allineamento Venturina-Montegemoli ed il Golfo di Follonica. In
generale, la falda è di tipo confinato ed è soggetta a sfruttamento da molto tempo; nel 1928 si aveva notizia di 49 pozzi eseguiti per l’alimentazione
dell’acquedotto  di  Piombino  e  dell’ottima  ricarica  della  falda.  Attualmente  nella  piana  si  contano  più  di  1.000  pozzi  ed  i  consumi  idrici  sono
enormemente  aumentati,  in  particolare  per  l’uso  idropotabile  (una certa  quantità  di  acqua  viene  fornita  anche  all’Isola  d’Elba  tramite  condotta
sottomarina). Ciò ha comportato un abbassamento della piezometrica di circa 10 m in 26 anni, più marcato in vicinanza del Comune di Piombino, di



Magone e dell’Ilva, con la formazione di due grandi coni di depressione. Unitamente al depauperamento della falda, l’eccessivo emungimento ha
determinato in quest’area un marcato fenomeno di subsidenza del suolo. Per quanto riguarda le caratteristiche idrogeologiche dell’Isola d’Elba, , la
permeabilità della maggior parte dei corpi rocciosi affioranti risulta prevalentemente di tipo secondario, cioè per fratturazione, mentre si ha permabilità
primaria soltanto in corrispondenza delle piccole pianure costiere. In generale, pur presentando gli ammassi rocciosi un certo grado di fratturazione,
non si ha presenza di acquiferi di una certa importanza poiché o le fratture risultano di depositi impermeabili oppure l’acclività dei versanti risulta
talmente elevata da impedire di fatto l’infiltrazione dell’acqua. Ne risulta che in generale la permeabilità non è molto elevata. Gli  acquiferi  sono
rappresentati  da strati  di  ghiaia e di  sabbia compresi  in  sedimenti  alluvionali  prevalentemente limosi.  Un livello di  ghiaie si  trova generalmente
appoggiato sul substrato roccioso, il cui tetto è al di sotto del livello marino in gran parte delle pianure. La trasmissività degli acquiferi risulta piuttosto
bassa sia per la granulometria dei sedimenti (fine) sia per il ridotto spessore dei livelli porosi e permeabili. Per quanto riguarda le caratteristiche
idrogeologiche dell’Isola d’Elba, la permeabilità della maggior parte dei corpi rocciosi affioranti risulta prevalentemente di tipo secondario, cioè per
fratturazione, mentre si ha permabilità primaria soltanto in corrispondenza delle piccole pianure costiere. In generale, pur presentando gli ammassi
rocciosi un certo grado di fratturazione, non si ha presenza di acquiferi di una certa importanza poiché o le fratture risultano di depositi impermeabili
oppure l’acclività dei versanti risulta talmente elevata da impedire di fatto l’infiltrazione dell’acqua. Ne risulta che in generale la permeabilità non è
molto elevata. Gli acquiferi sono rappresentati da strati di ghiaia e di sabbia compresi in sedimenti alluvionali prevalentemente limosi. Un livello di
ghiaie si trova generalmente appoggiato sul substrato roccioso, il cui tetto è al di sotto del livello marino in gran parte delle pianure. La trasmissività
degli acquiferi risulta piuttosto bassa sia per la granulometria dei sedimenti (fine) sia per il ridotto spessore dei livelli porosi e permeabili.

Caratteristiche climatiche e idrologiche

Il clima della Val di Cornia non si discosta significativamente da quello della Val di Cecina risulta particolarmente evidente l’ influsso mitigante del mare
lungo la fascia costiera dove le precipitazioni annue sono di circa 600 mm annui. Nell’entroterra, specie sull’area delle Cornate la piovosità tende ad
aumentare in modo significativo come anche l’escursione termica.

Corpi idrici sotterranei

I corpi idrici più significativi della sub unità sono, come anche per il Cecina, quelli costieri, che hanno pertanto le problematiche maggiori. Dal punto di
vista qualitativo, abbiamo la presenza di Nitrati, Solfati, Manganese, Ferro (NH4, Cl) per l’acquifero della pianura di Grosseto, boro per il Cornia e
nitrati e ferro per l’acquifero della pianura di Follonica. Tali acquiferi risultano anche avere pressioni quantitative rilevanti e la presenza di intrusione
del  cuneo  salino.  Per  quanto  riguarda  l’Acquifero  carbonatico  dell’Elba  orientale,  esso  presenta  problematiche  di  intrusione  salina  e  di
sovrasfruttamento.
Dall’esame dello stato attuale si rileva pertanto che i suddetti corpi idrici hanno come raggiungimento dell’obiettivo buono il 2027, per tutti gli altri il
raggiungimento del buono è al 2015, con l’indicazione di implementare la rete di monitoraggio laddove questa risulta carente o mancante.



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Fiumi

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 49
Artificiale 17
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 44 67 % - 24 20
sufficiente 22 33 % 22 - -
scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 44 67 %
buono al 2021 22 33 %
buono al 2027 - -

Transizione

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 2
Artificiale 0
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 1 50 % - - 1
sufficiente 1 50 % - 1 -
scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 2 100 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 - -

Acque marine

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 4
Artificiale 0
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato 4 100 % - 4 -
buono - - - - -
sufficiente - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 4 100 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 - -



scadente - - - - -
pessimo - - - - -



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Acquiferi

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc.

elevato - -
buono 5 56 %
sufficiente 1 11 %
scarso - -
scadente 3 33 %

Obiettivi

Obiettivo Num.
corpi idrici Perc.

buono al 2015 6 67 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 3 33 %



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Area
Corpi
idrici

interessati

[1] direttiva habitat 92/43/CEE (aree di interesse comunitario) 27

[7] direttiva 79/409/CEE (aree di interesse comunitario) 10

[2] Acque destinate alla molluschicoltura 11

[11] Area Naturale Marina Protetta 8



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Pressioni: Presenza di opere che possono causare alterazioni idromorfologiche

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Opere per la stabilizzazione del profilo di fondo (soglie e traverse) 1

Dighe idroelettriche 3

Pressioni: Fonti di alterazione dello stato del corpo idrico

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Presenza aree urbanizzate 27

Presenza insediamenti industriali 24

Presenza insediamenti industriali soggetti a D.Lgs. 59/05 (impianti IPPC) 5

Presenza diffusa di aree agricole 64

Presenza impianti per il trattamento ed il recupero dei rifiuti 3

Presenza siti contaminati 26

Presenza opere per l’uso ricreativo 4

Pressioni: Pressioni

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Scarichi acque reflue urbane 10

Dilavamento terreni agricoli 64

Infrastrutture costiere, cantieri navali e porti 4

Barriere per la difesa della costa 3



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Misure

Misura Settore Pianificazione Ambito
territoriale

[1] Attivazione nuove risorse idriche Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[2] Manutenzione straordinaria reti acquedottistiche Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[3] Estensione della copertura del Servizio di Acquedotto Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[4] Manutenzione straordinaria reti fognarie e degli impianti di depurazione Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[5] Estensione della copertura fognaria Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[6] Aumento della capacità depurativa Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[7] Riutilizzo acque reflue Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[8] Riutilizzo acque reflue Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[9] Programma Regionale di Invasi Multiuso Agricoltura e gestione del suolo Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[37] Norme (misure di piano) - PTA Regione Toscana Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[40] Norme PTA RT - art. 6 (ulteriori misure per il raggiungimento degli obiettivi
di qualità ambientale) - mantenimento della vegetazione spontaneo o il ripristino
di vegetazione idonea nella fascia di almeno 10 m d

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[60] Consorzio ARETUSA - Impianto di post-trattamento per la Solvay Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[61] Impianto trattamento acque reflue Campo alla Croce Campiglia (LI) Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[62] Impianto trattamento acque reflue Campo alla Croce Campiglia (LI) Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[63] Impianto trattamento acque reflue Guardamare S. Vincenzo (LI) Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[64] Impianto trattamento acque reflue Marina di Castagneto Castagneto
Carducci (LI)

Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[65] Impianto trattamento acque reflue Bibbona Bibbona (LI) Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[66] Impianto trattamento acque reflue Marina di Cecina Cecina (LI) Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino



[74] Attuazione degli interventi previsti dai Piani di Ambito delle Autorità di
Ambito territoriali Ottimali Balneazione Piano di Tutela

delle Acque
Autorità di
Bacino

[74] Attuazione degli interventi previsti dai Piani di Ambito delle Autorità di
Ambito territoriali Ottimali Balneazione Piano di Tutela

delle Acque
Autorità di
Bacino

[52] Depurazione Roccastrada Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Bacino
(Bruna)

[53] Depurazione Sassofortino (Roccastrada) Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Bacino
(Bruna)

[43] Adeguamento depuratore Castiglion della Pescaia Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Corpo Idrico
(TO536)

[43] Adeguamento depuratore Castiglion della Pescaia Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Corpo Idrico
(TO001T)

[62] Impianto trattamento acque reflue Campo alla Croce Campiglia (LI) Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Corpo Idrico
(TO018M)



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Elenco corpi idrici - Fiumi

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

TO460 TORRENTE DEL RITORTO buono Non a rischio buono al 2015  

TO461 TORRENTE BALCONAIO buono Non a rischio buono al 2015  

TO462 TORRENTE LODANO buono Non a rischio buono al 2015  

TO463 TORRENTE TURBONE buono Non a rischio buono al 2015  

TO464 RIO SECCO buono Non a rischio buono al 2015  

TO465 FOSSO DEL RITORTO buono Non a rischio buono al 2015  

TO466 FOSSO DI RIPOPOLO buono Non a rischio buono al 2015  

TO467 FOSSO RIOMERDANCIO buono Non a rischio buono al 2015  

TO468 FOSSO DELLE GORE buono Non a rischio buono al 2015  

TO472 TORRENTE MILIA buono Non a rischio buono al 2015  

TO473 TORRENTE MILIA buono Non a rischio buono al 2015  

TO474 TORRENTE MASSERA buono Non a rischio buono al 2015  

TO475 TORRENTE MASSERA buono Non a rischio buono al 2015  

TO479 FOSSO DI RIOTORTO buono Non a rischio buono al 2015  

TO482 FOSSO PETRAIA buono Non a rischio buono al 2015  

TO483 GORA DELLE FERRIERE (2) buono Non a rischio buono al 2015  

TO484 FOSSO ALMA NUOVO-ALMA buono Non a rischio buono al 2015  

TO485 FOSSO TRECINA buono Non a rischio buono al 2015  

TO486 FOSSO BORGOGNANO (2) buono Non a rischio buono al 2015  

TO487 FOSSO DELL'ACQUA NERA (3) buono Non a rischio buono al 2015  

TO488 GORA DELLE FERRIERE-FOSSO VENELLE buono Non a rischio buono al 2015  

TO489 CANALE ALLACCIANTE DI SCARLINO buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO490 FOSSO ALLAOPPA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO491 FOSSO CERRETELLA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO492 FIUME PECORA buono Non a rischio buono al 2015  

TO493 FIUME PECORA buono Non a rischio buono al 2015  

TO494 FIUME PECORA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO496 TORRENTE ZANCA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO497 TORRENTE CARSIA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO498 FOSSO GAVOSA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO499 TORRENTE CONFIENTE sufficiente A rischio buono al 2021  

TO500 TORRENTE FOLLONICA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO501 FOSSO VALLONE (3) buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  



TO502 TORRENTE ASINA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO503 TORRENTE FOSSA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO504 FOSSO BECCARELLO buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO505 FOSSO BANDINELLA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO506 TORRENTE BAI buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO507 TORRENTE RIGO (7) buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO508 FOSSO DELLE VENAIE buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO509 FOSSO DELLA FALSACQUA (2) buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO510 FOSSO LE VERSEGGE buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO511 TORRENTE SOVATA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO512 TORRENTE RIGO (6) buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO513 FOSSO DELL'ACQUA NERA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO514 RIGO DI BURIANO buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

TO515 CANALE ALLACCIANTE sufficiente A rischio buono al 2021  

TO516 FOSSO DEL CORTIGLIANO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO517 TORRENTE AMPIO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO518 TORRENTE VALLE sufficiente A rischio buono al 2021  

TO520 FOSSO MONTALCINO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO521 ALLACCIANTE SUPERIORE DEGLI ACQUI sufficiente A rischio buono al 2021  

TO522 NUOVO CANALE BARBARUTA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO523 FOSSO DEL PESCIATINO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO524 FOSSO BARBANELLA-BARDANELLA-SAN ROCCO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO525 CANALE MOLLA (2) sufficiente A rischio buono al 2021  

TO526 FOSSO MOLLA VECCHIA-DELLA SALICA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO527 FOSSO DELLA FONTE (28)- DELLE SCAGGINI sufficiente A rischio buono al 2021  

TO528 FOSSO BEVERAGGIO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO529 FOSSO TANARO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO530 FOSSO DEI PESCATORI sufficiente A rischio buono al 2021  

TO532 FOSSO SQUARTAPAGLIA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO534 FOSSO TANAROZZO sufficiente A rischio buono al 2021  

TO535 FIUME BRUNA sufficiente A rischio buono al 2021  

TO702 FOSSO DELLA GALEA buono Non a rischio buono al 2015  

TO745 FIUME BRUNA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015  

Elenco corpi idrici - Transizione

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

TO536 FIUME BRUNA buono Potenzialmente a rischio buono al 2015 [43]

TO001T PADULE DI CASTIGLIONE sufficiente Non a rischio buono al 2015 [43]

Elenco corpi idrici - Acque marine

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

TO002M Arcipelago toscano elevato Non a rischio buono al 2015  

TO012M Costa dell'ombrone elevato Non a rischio buono al 2015  

TO016M Costa di follonica elevato Non a rischio buono al 2015  

TO018M Costa di punt'ala elevato Non a rischio buono al 2015 [62]



Subunità TOSCANA COSTA - CORNIA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Cod Cod
Reg Denominazione Complesso

idrogeologico
Stato chimico

attuale

Stato
quantitativo

attuale

Stato
complessivo

obiettivo
chimico

Obiettivo
quantitativo

Obiettivo
complessivo

TO001 A01 Acquifero della Pianura di
Grosseto DQ sufficiente scadente scadente buono al

2015 buono al 2027 buono al 2027

TO030 A05 Acquifero carbonatico area nord
di Grosseto CA buono buono buono buono al

2015 buono al 2015 buono al 2015

TO033 A08 Acquifero carbonatico di
Gavorrano CA buono buono buono buono al

2015 buono al 2015 buono al 2015

TO035 A10 Acquifero carbonatico delle
Colline Metallifere CA buono buono buono buono al

2015 buono al 2015 buono al 2015

TO003 A11 Acquifero della Pianura di
Follonica DQ sufficiente sufficiente sufficiente buono al

2015 buono al 2015 buono al 2015

TO004 A12 Acquifero della Pianura del
Cornia DQ scadente scadente scadente buono al

2027 buono al 2027 buono al 2027

TO043 A43 Acquifero carbonatico dell'Elba
orientale CA buono scadente scadente buono al

2027 buono al 2015 buono al 2027

TO045 A45 Acquifero carbonatico dei monti
di Campiglia M.ma CA - - buono buono al

2015 buono al 2015 buono al 2015

TO051 A54 Acquifero del Macigno della
Toscana sud-occidentale LOC - - buono buono al

2015 buono al 2015 buono al 2015


